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Il match Italo-Svizzero. I due capitani. 
(Fot. Strazza - Lastre Tensi). 

ma est modus iti rebus; la l e g g e dovrebbe avere 
dei temperamenti , dei r iguardi , dei rispettosi ri-
g u a r d i e lasc iare l ' adi to aperto a l l ' economia pel 
q u e g l i spettacoli — chiamiamol i pure così quando 
non li si v o g l i a classif icare col loro vero nome 
di gare o r iunioni sportive — che servono a tener 
su le associazioni di v e r a p r o p a g a n d a sportiva, 
cosa questa che costituisce un benefìcio a l tamente 
socia le e non un semplice e passeggiero passa-
tempo. 

E ' la log ica del caso per caso che non persuade 
i nostri reggi tor i , e per essi una vo l ta promulgata 
una l e g g e non c 'è eccezione che tenga : bisdgna 
piegars i a pagare , e senza discutere. M a noi, che 
ne l lo sport vedemmo e vediamo e vedremo la 
n u o v a c iv i l tà d e l l ' a v v e n i r e , discuteremo sempre 

quando ci sembrerà non g iusto e non equo quanto 
contro l o sport si perpetua. N o i intendiamo che si 
resti su questo terreno e che su di esso ci si batta : 
è lo sport un divertimento come il c inema, il tea-
tro, il bal lo , ecc., o è un bisogno, e nel contempo 
un dovere, per ogni creatura umana.'' E perchè 
a l lora vi permettete il lusso di parlarne nei Par-
lamenti , di f o r m u l a r e dei progetti per l ' increment i 
de l l ' educazione fisico-sportiva quando poi lo ves-
sate in ogni modo, ne perseguitate ogni inizia-
t iva , cercate di spegnere o g n i fiamma d 'entusiasmo r 

Queste contraddizioni così palesi , così chiare, 
così lampant i perchè non saltano a l la mente dei 
nostri rappresentanti — e pure sono molti — dello 
C a m e r e , dei C o n s i g l i , dei tanti enti costituiti che 
f a n n o nel la v i t a moderna l a p iogg ia ed il buon 
tempo ? Dobbiamo sempre f a r tutto da noi, com-
battere, g u a r d a r c i da l le insidie, sorreggerci con 
mi l le mezzi, ricorrere a tutti g l i espedienti per man-
tenere nel mondo questa passione sportiva che è 
la più sana, più pura, più b e l l a ? 

Pensiamo, tra le a l tre , a l l e anomal ie stridenti 
del le nostre affissioni per r ichiamare le fol le a l le 

nostre riunioni l e qual i sopportano ogni vescicato-
ria bol latura, mentre migliaia di p iccole lotterie, 
molte delle- qual i sono cosidette di beneficenza, 
godono anche questa f ranchigia . 

Esistono, adunque^degli esenti ; il F i sco li aiufg. 
e li rispetta, ma essi hanno una veste, anzi un 
manto che l i copre e noi?. . . Quanti altr i anni ci 
toccherà di predicare finché ci riuscirà di richia-
mare su di noi, sul le opere - nostre, quel rispetto 
che si deve per chi l a v o r a a fin di bene, per chi 
l a v o r a ppr la c iv i l tà ed il progesso? 

Paro le al vento-? A h ! no, la parola cammina, 
forse adagio, - forse in fretta, m a essa scuote sem-
pre qualcuno o qualche cosa. N o i la crediamo una 
forza e come tale l 'us iamo e l 'useremo. 

L a raccolga chi deve, chi può, e chi sa otte-
nerne g l i effetti ' benefici. 

V I R G T J S . 

Una deliberazione degli sportivi torinesi. 
In una riunione di rappresentanti di società spor-

t ive tenutasi al Ristorante Fior ina venne presa la 
seguente del iberazione : 

« I rappresentanti di varie Società sportive tori-
nesi adunatisi per esaminare il problema della, tassa 
di bollo sugli spettacoli sportivi , avendo r i levato 
che con la recente r i forma del sistema di tassa 
zione per g l i spettacoli teatral i è stata ancor più 
a g g r a v a t a l 'enorme sperequazione di trattamento 
già esistente tra gl i spettacoli teatrali e quel l i 
sportivi che, secondo le precedenti tabelle, eralio 
compresi nel la categoria maggiormente g r a v a t a e 
ai quali non è stata estesa la notevolissima dimi-
nuzione accordata agl i spettacoli del la stessa cate-
goria, muovono una vibrata protesta contro questa 
ingiustificabile disparità. 

Il Fisco e lo Sport. 
Se il F i s c o fosse un demonio noi g l i f a r e m m o 

tanto di cappello- e g l i d iremmo : beato te che sei 
così furbo e dappertutto sai mettere l a tua mano 
rapace. M a il fisco è fatto di uomini , che deb-
bono chiamars i benpensanti , perchè siedono a l le 
Camere alte e basse, ai C o n s i g l i provincia l i e co-
munali , e g i u d i c a n o e m a n d a n o •— i minossi, in 
quattordicesimo- —- a seconda che loro riesce di 
avvinghiare . 

Il tesoro ha i fondi . . . che toccano il f o n d o ? 
Eccoi ricorrere al s ignor fisco-. A b b i a m o bisogno 
di tanti mi lardi . E c c o v i serviti. N u o v e tasse, nuove 
smidollature ad organismi g ià in rovina, nuovi 

-balzelli , bo l l i e controboll i . I l c i t tadino p a g a t 
paga. Protestare? povero Oronzio E m a r g i n a t i ! N e 
ha fatte e ne ha scritte sul suo simpatico Travaso ! 
Abbiamo avute , tra le ul t ime tassazioni v iolente, e 
di quelle a scottature di terzo grado, la tassa sugl i 
spettacoli ed il bol lo sugl i annunzi. 

Credete che s ignor F isco — e chi per lui quindi 
— si sieno presi la br iga di argomentare un po' 

, sul v a l o r e d e g l i spettacol i? A h ! n o ; esso, ed essi, 
.non amano troppo la g r a m m a t i c a e per diretta con-
seguenza odiano l a logica. N o i crediamo, e se non 
vi garba il p lura le dirò io- credo e ne assumo piena 

"la responsabil i tà, che in alto loco a fur ia di dover 
sapere m o l t e cose si finisca per sapere un bel 
cavolo. Si saranno presi la p iccola e misera br iga 
i signori manipolator i de l la legge-tassa sugl i spet-
tacoli di capire, o farsi se non a l tro spiegare , oe 
tutti g l i spettacoli devono essere messi in un sol 
fascio, oppure ve ne sieno di quel l i per i qual i 
occorrerebbe non solo l 'esenzione da ogni tassa, 
ma anche il sussidio degl i enti costituiti ? 

P a r l i a m o , ad esempio (altri se crede tratti per 
conto suo di quel lo che più lo può interessare), 
degli spettacoli sportivi. Si incominciò con l ' in-
coraggiar l i , ora si finirà per strozzarli. E i bene-
fici del la p r o p a g a n d a sport iva dove sono andati a 
finire? E dove volete che racco lgano i fondi per 
questa p r o p a g a n d a le povere associazioni sportive 
le quali se dànno u n a festa, organizzano una gara, 
si vedono tassati e tartassati al punto da rimet-
terci spesso sulfe spese? N o i ammett iamo che il 
signor F isco dovrebbe entrare, ed anche spadro-
neggiare, in certi ambienti cosidetti sport ivi , dove 
il b i lancio chiaramente dimostra il buon anda-
mento... deg l i af fari , ma da questi pochi casi a l l a 
generalità dei cosidetti spettacol i sportivi ne corre 
come... come dal T e a t r o d e l l a S c a l a a q u e l l o di 
Donna P e p p a di fe l ice memoria . N o i condannia-
mo severamente g l i a l t iss imi prezzi di certe riu-
nioni sport ive, perchè g i u s t a m e n t e il F i s c o ha il 
diritto di dire : m a n g i tu, devo m a n g i a r e a n c h ' i o , 
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Match Italia-Svizzera a Milano 6-3-1921. Le due più belle fasi del grande incontro Italo-Svizzero. 
(Fot. Strazza - Lastre Tensi). 
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G I U O C O DEL CALCIO - GLI I N C O N T R I I N T E R N A Z I O N A L I 

Italia batte Svizzera: 2-1 
M I L A N O (Campo " M i l a n C l u b , , ) - 6 Marzo 1 9 2 1 

(Dal nostro inviato specialc). 

Mai la Squadra nazionale i ta l iana ebbe v e n t u r i 
di giocare partita a lcuna al la presenza di un pub-
blico così a f f o l l a t o come oggi vedemmo- sul magni-
fico campo del « Milan C l u b ». Mai partita si 
-volse in più denso aere di elettricità, di ansia mal 
ontenuta, di vibrante passione, di spasimo osses 

-innante nel la tema di perdere la be l la posta che 
i concretava nel cance l lare il brutto ricordo del-

l'incontro di Berna. 
11 pubblico milanese è corso a dare il suo ap-

poggio ai d i fensori del nostro buon nome footbaì 
-lieo e non solo q u e l l o milanese, ma anche quel lo 
ella provincia, q u e l l o de l le altre regioni. Sap-

,ino di gente che venne ben di lontano, e ciò 
alga a dimostrare quale svi luppo" ha preso in 

Italia questo bel gioco. F i n dal mattino i treni 
portarono numerose le comit ive di appassionati e 
• posti d 'accesso al campo andarono- a ruba. Già da 

ibato si prevedeva enornle il pubblico sul campo 
Il tempo solo non ha fatto buon viso a l l ' incon-

iro ed una p ioggere l la fine, incessante, seccante, 
durata da l le prime ore del pomerigg io fino a 

.era. C o m u n q u e lo- spettacolo ebbe un risultato 
-ttimo. 

Assistevano a l la partita le maggior i notabi-
:ìtà milanesi f r a le quali il s indaco dott. F i l ip-
iietti, che v i v a m e n t e si interessò al gioco, il ge-
nerale comandante del presidio, il console svi/ 
ero ecc. F a c e v a n o g l i onori di casa i membri del la 

Federazione con il loro presidente a capo. 
M a n c a v a n o ancora circa due ore a l l a partita e 

già il campo of fr iva uno spettacolo imponente per 
il pubblico che lo gremiva. N e l l ' a t t e s a un concert-i 
strano di ogni sorta di strumenti, voci , zufol i , ra-
ganel le , applausi ad ogni entrata di persona nota. 
Nel mezzo la pelouse l ibera, ben segnata. 

L'avo. Mauro il presidente della Commissione 
tecnica che ha scelta la squadra e la assiste nei 
matches internazionali. 

(Fot. Guarneri - Lastre Cappel l i ) , 

A l l e tre precise la squadra svizzera entra in 
campo salutata da.un applauso f ragoroso, lunghis-
simo. l i ' seguita poco dopo da l la squadra i tal iana 
accolta pure da applausi , da gr ida di incitamento, 
da richiami particolari ai g iocatori , da consigl i 
fatti, a g r a n voce : g l i azzurri devono aver intuito 
al lora che con loro g iocava contro la Svizzera l 'a-
nima di tutti g l i italiani. 

E c c o : entra S l a v i c h il biondo arbitro f r a n c e s e : 
chiama a raccolta i giocatori. A c c o m p a g n a t i dai 
due Presidenti del le Federazioni E l v e t i c a ed Ita-
l iana, questi m u o v o n o g l i uni incontro a g l i altri 
e segue la cer imonia dei gag l iardet t i e dei fiori. 
Poi le squadre si a l l ineano cosi : 

Svizzera (magl ia rossa con croce bianca) : Por-
g e r ; Gottenkienv e F e h l m a n n ; K a l t e n b a c n , Schmi-
dlin e Pol l i tz ; Bradt , C r à m e r , Fontana , M e y e r c 
Inaebnit. 

Italia (magl ia azzurra con scudo sabaudo) : 
C a m p e l l i ; Rosetta e De V e c c h i ; Revnaudi , Lac-
c a n o e L o v a t i ; M i g l i a v a c c a , C e v e n i n i I I I , Mattea, 
Santamaria e B e r g a m i n o . 

F r a un si lenzio generale ha inizio la g a r a che 
sovratutto stava a cuore ad ogni i ta l iano perché 
d o v e v a decidere se una reale supremazia su di noi 
poteva vantare la Svizzera nel foot-ball dopo la 
vittoria che a v e v a br i l lantemente Ottenuto lo scorso 
anno a Berna. 

II giuoco delle due squadre. 
P e r quanto g l i italiani abbiano cercato fin dal le 

prime battute di eludere la di fesa a v v e r s a r i a me-
diante serrati e decisi attacchi condotti con grande 
v i v a c i t à a l l o scopo di ottenere subito da principio 
un succèsso si tangibi le da smontare possibil-
mente g l i a v v e r s a r i , g l i Svizzeri non si sono scom-
posti nemmeno quando al quarto minuto di gioco, 
su di una riuscitissima discesa ed in modo magni-
fico, M i g l i a v a c c a r iusc iva a penetrare la rete di 
B e r g e r con un tiro imparabi le . Si è subito- com-
preso che la squadra rosso-crociata a v e v a avuto 
una l u n g a preparazione e il frutto di tale prepa-
razione apparve subito nel la sicurezza con la quale 
g i o c a v a n o i suoi componenti , nel modo ammire-
vo le col qua le combinavano fra di loro nel la di-
s invol tura quasi con la quale intcssevano le loro 
azioni, sicuri forse troppo di v incere ad o g n i costo. 
L a loro tattica era basata tutta s-u un. sistema ben 
preciso di penetrazione, su un sistema ben definito 
di d i fesa ; sicché fac i le , indif ferente sembrava in 
certi momenti per loro il p a s s a g g i o indietro, 'o 
spostamento sicuro sul piede di un c o m p a g n o de l la 
p a l l a che stava per essere intercettata dai nostri, 
come sicuro oltre ogni dire era ogni passaggio che 
la m a g g i o r parte di quei giocatori, f a c e v a non al 
compagno, ma a l l a posizione ne l la-quale evidente-
mente, indiscutibi lmente vi d o v e v a essere il com-
p a g n o anche se non visto. E d il c o m p a g n o era 
sempre a posto pronto a raccogl iere sul piede •'! 
pal lone. 

Mirabi le così apparve la tessitura dei passaggi , 
come mirabi le tutto il lavoro di sostegno che gl i 
« h a l v c s » f a c e v a n o . Né da m e n o fu il gioco con-, 
dotto f ra « h a l v e s » , terzini e portiere. 

La squadra svizzera fu più metodica, più scien 
t i f ica di q u e l l a i tal iana e l ' impressione generale 
e stata di a v e r visto oggi sul c a r n i » del « Milan 
una del le mig l ior i squadre che siano scese f r a 
noi. Riteniamo che con qualche l ieve ritocco la 
squadra nazionale e lvet ica possa ambire ai più 
soddisfacenti successi. 

Gl i i tal iani perseguono da tempo l ' idea di ot-
tcnere nel la ' squadra nazionale una coesione c h e 
sempre o quasi sempre viene poi a mancare, ma 
hanno mai seriamente curato il modo- per ottenere 
tale coesione. Il sistema di nominare a volta a 
vol ta la commissione di selezione del la squadra 
che dovrà g iocare è evidentemente un pessimo 
sistema e se vorremo ottenere buoni frutt i , anzi 
migl iori e più convincenti frutt i in avvenire biso-
gnerà tornare a l l ' ant ico e cioè e l e g g e r e fin dal 
principio del la stagione la Commiss ione che dovrà 
preoccuparsi de l la formazione del la squadra na-
zionale. Col sistema attuale non v i è mezzo per i 
commissari pCr proceder ad un razionale selezw-

II capitano degli n azzurri De V e c c h i del 
Genoa. (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 

/ 

namento quale avrebbero invece se formata in 
pr incipio d ' a n n o una squadra in base ai valori 
risultanti da l le partite d ' inizio di stagione, su 
questa, che per lo più finirà sempre col mantenere 
l 'ossatura pr incipale , intessere tutto il l avoro di 
spostamenti, di sostituzioni ecc. T a l e lavoro potrà 
essere col laudato al momento opportuno per mezzo 
di partite di a l lenamento nel le qual i in l inea di 
massima mai d o v r a n n o trovarsi numerosi gl i aspi-
ranti a l l a squadra nazionale, quel l i insomma che 
possono essere discussi, ma solo qualcuno di essi 

dover fare un quando i commissari r i tengano 
confronto. 

Del sistema affrettato di composizione del la no- ; 
stra squadra risentì Oggi evidentemente la mede-
sima, dappoiché -i suoi elementi si. s forzavano <t 
trovare un' intesa che non è possibile avere dopo • 
pochi minuti di g ioco e per ottenere la quale f ra : 

elementi provetti occorre a lmeno a lmeno una ri-
presa di partita A tale mancanza di fus ione cer- j 
careno i nostri giocatori di supplire col loro entu 
siasmo, col loro animo-, col desiderio v ivo nel 
cuore, di combattere con tutta la forza, cercarono 
di supplire buttando l 'anima ed opponendo- a l la 1 

classica, tattica degl i avversar i la scapig l ia ta bai- -
danza latina. Innegabi lmente dobbiamo- ammettere 
che può essere anche questo un sistema di gioco, I 
questo- cioè basato su rapide calate , su puntate, 
azioni fu lminee , travolgenti , basate più su a b i l i t i 
individual i che su gioco di assieme. Ma se la foga, 
dei nostri campioni noi vedessimo disposata ad Jj 
una sapiente e coordinata intesa quali risultati 
potremmo noi ottenere? Logicamente assai più che 
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non ora e per quanto qualcuno possa opporre che 
male s 'accoppiano fccosi tà latina con classico g ioco 
di studiati passaggi , noi r iteniamo che ogni n o s t r i 
atto debba anzi tendere ad pttenere questa intesa 
f ra le due tattiche diverse. 

O g g i l a mancanza di un gioco d'assieme è stata 
più evidente in quanto è venuta in gran parte a 
mancare la seconda l inea, sicché spesso la prima 
era proprio abbandonata a sé stessa, sicché riesce 
incomprensibi le come abbiali fa t to i nostri avant i 
ad impegnare così di frequente la difesa avvers. , 
ria li diremo a tale proposito che appunto per 
l ' i n d i a v o l a t a f o g a i nostri avanti furono sempre 
pericolosi ne l l ' area di rigore svizzera e sempre 
in un modo o ne l l 'a l t ro h a n n o , r i s o l t o 1 loro at-
tacchi in tiri f inali verso la porta di B c r g e r che 
fu i m p e g n a t o assai più di C a m p e l l i . 

G l i avanti svizzeri condussero azioni che tace-
vano tremare il cuore ag l i i tal iani tutti, ma no i 
sapevano cosi fu lmineamente risolvere 1 loro at-
tacchi e d a v a n o perciò modo e l la magnif ica estre-
ma difesa nostra di l iberare anche in situazioni 
tutti al fro che favorevol i 

In definit iva adunque come complesso di squa-
dra fu migl iore quel la più omogenea, quel la sviz-
zera più conviccnte anche per sistema di gioco 
quel la i tal iana invece ebbe m a g g i o r slancio e per 
questo v inse la partita. 

1 singoli giuntatori 
D i r e m o subito che l a . prima l inea svizzera fu 

meravig l iosa per coesione, per padronanza del pal-
lone per esattezza di passaggi , specie nel trio cen-
trale C r a m e r , F o n t a n a e Mever. D i questi, come 
lo scorso anno a Berna , C r a m e r fu il più insi-
dioso, il più veloce, il più possente e nel suo gioco 
fu magni f icamente sostenuto dal piccolo F o n t a n a 
che si r ive lò come un centro di prim'ordine. Cra-
mer ebbe poi ne l l ' es trema destra un altro va l ido 
compagno. Brandt é stato ottimo. V e l o c e , buon 
pa l legg ia tore , perfet to per l ' intesa col proprio in-
side. f o r m a v a con questo il duo più temibile de l la 
prima l inea. Q u a n d o intessevano un 'az ione C r a m e r 
c Brandt si a v e v a l ' impressione che spesso i nostri 
non potessero riuscire a romperla. Se Brandt però 
era lasc iato un po' troppo l ibero da Lovat i in pes-
sima giornata nel primo tempo specialmente. D e 
V e c c h i fortunatamente sapeva togl iergl i spesso il 

fi II match Italo-Svizzero. La squadra italiana. 

m . 
pal lone dal piede. Meno fusa la pr ima l inea verso 
l 'estrema sinistra che pure, ne l le poche azioni 
svolte, dimostrò di essere, di v a l o r e anch'essa. 

L a vera forza del la squadra svizzera sta però 
nel la l inea deg l i « halves ». L a prima l inea ha 
ancora un difetto, la mancanza di tiro in porta, 
la seconda invece è perfetta. I tre uomini si equi-
valsero in relazione al posto che tenevano. Pol l i tz 
c Srhmidl inn fecero grande i m p r e s s i o n e : incerti 
nelle prime battute anch'essi per l a t ravo lgente 
foga dei nostri, subito si riebbero e r ive larono la 
possanza del loro g ioco mobi l i ss imo e quasi mai 
fa t to a terra, m a precipuamente basato sul siste-
ma di l iberare subito senza p a l l e g g i a r e , preferibtl 
mente di testa. In questo gioco, eccezion fatta per 
Santamaria , tutti g l i svizzeri furono superiori ai 
nostri N é mancò la fus ione f r a l a seconda e la 
pr ima l i n e a : quasi mai g l i attaccanti f u r o n o la• 
sciati soli, e se m a g g i o r e sveltezza avessero dato 

(Fot . Strazza - Lastre Tensi) . 

i rosso-crociati a l l e loro discese in l inea sotto la 
nostra porta, a l l a r g a n d o opportunamente al le volte 
il g i o c o troppo ristretto al centro, evidentemente 
il r isultato avrebbe potuto essere differente. 

D e i terzini f u sempre campione di g r a n d e classe 
il v e c c h i o F e h l m a n n : sicuro, preciso nel posta 
mento eg l i seppe spesso r iparare anche agl i errori 
del suo c o m p a g n o abbastanza infer iore a lui . s<' 
pure più possente nel r invio del pallone. Gotten 
kieny infat t i « virgolò » troppi pa l loni ed ove aves 
se avuto contro u n ' a l t r a a la che non fosse l 'apat ico 
B e r g a m i n o avrebbe f a t t o p a g a r ben cari i suoi 
errori di piazzamento, i suoi calci sbagl iat i . 

B e r g e r il portiere, fu ottimo : di g r a n classe 
Non ebbe sempre pal loni difficili da parare, ma 
ne ebbe uno diff ici l issimo che parò da vero cam 
pione. 

N e l l a p r i m a l inea i tal iana emersero Ceveni 
ni I I I , S a n t a m a r i a quando giocò e M i g l i a v a c c a . 

La più grande { a b b i c a di Francia per la costruzione di 

A L B E R I A GOMITO 
J. F A U R E ' 

17, Chsmin de Combe-Blanche. — Tèi. 34-11 

L Y O N - M O N P L A I S I R 

Poi abbiamo un'Officina eò un laboratorio 

speciale per la rettifica òei cilindri ài motori, à'ogni tipo 



f ì 

LA STAMPA SPORTIVA 

• e v e n i n i f u il m i g l i o r e d e g l i a v a n t i , m e r a v i g l i ò 
li stessi a v v e r s a r i cu i l o scorso a n n o e g l i a v e v a 
ito una mediocre impress ione G l i si f a c e v a l ' a p -

,uiito di scorrazzare t roppo per il c a m p o , m a a no-
tro modo di v e d e r e ci sembrò che e g l i avesse 

atto invece l ' i n t u i t o di accorrere in aiuto l a d d o v e 
la nostra d i f e s a s i d i m o s t r a v a p iù debole specie 
dopo c h ' e g l i a v e v a a p p o r t a t o a l l a propria s q u a d r a 
a ritentata v i t tor ia . M i g l i a v a c c a ebbe m o m e n t i 

[felicissimi e f u u n o dei più per ico los i a v a n t i i ta-
inni. Giocò certo assai m e g l i o di q u e l l o che non 

J ,bbia fat to a M a r s i g l i a . N o n è a n c o r a per fe t to , m a 
I uttavia d i v e r r à in b r e v e un e l e m e n t o preziosis-

imo del la s q u a d r a nazionale . 
Mattea rese, si sacr i f icò per g l i a l tr i , m a non 

piacque perchè troppo lento. A v r e b b e con roag-
! il,re mobi l i tà p o t u t o profittare di m a g g i o r i oc-
cr-sioni per m i n a c c i a r e ser iamente l a porta a v v e r -
ai ria.' B e r g a m i n o f u n u l l o : per c o l p a sua e. c ioè 
, r l ' indolenza sua, non per m a n c a n z a d i ' a b i l i t à , 
I. fors ' anco per la p o c a ve loc i tà , non t r a e m m o v a n . 
i l i ; gio da a l c u n o d e g l i errori di G o t t c n k i e n y . 
l'erin f e c e benino, m a e v i d e n t e m e n t e ha b i s o g n o 
an< ora di r i n f r a n c a r s i n e l l a s q u a d r a nazionale . E ' 
un fine g iocatore , m a spesso mi sembra s i preoc-
cupi più d e l l a b e l l e z z a del g i o c o che de l la ut i l i tà 
che i m m e d i a t a m e n t e dal g iqco si d e v e t rar fe . 

D e l l a s e c o n d a l i n e a il m i g l i o r uomo f u R e y -
, adi. A n z i R e v n a u d i con D e V e c c h i e C e v e n i n i 
furono i m i g l i o r i in campo. Il suo g ioco, se pure 
non troppo adatto a figurare, rese quanto mai a l l a 
squadra. G u a i se C a r c a n o , in c a t t i v a g iornata , non 
: se a v u t o i l suo aiuto. L o v a t i m a n c ò a l l 'aspet-
t itiva e solo nel secondo t e m p o si riprese, c o m e 
pure si r iprese C a r c a n o . 

Così h a n d i c a p p a t a l a seconda l i n e a non potette 
certo costituire l a v e r a spina d o r s a l e d e l l a squa-
dra, nè potè essere di v e r o aiuto- a l l a l ì n e a d e g l i 
avanti i q u a l i e r a n o p e r lo più l a s c i a t i a se stessi. 

F o r m i d a b i l e i n v e c e a p p a r v e l à d i f e s a i t a l i a n a 
lì--ve b r i l l ò D e V e c c h i . R o s e t t a ebbe un inizio in-
certo, poi f u m e r a v i g l i o s o e g l i pure per s icurezza, 
potenza, e l e g a n z a a n c h e del suo g ioco spig l iato . 

C a m p e R i f e c e b e n e e parò m a g n i f i c a m e n t e un 
tiro i m p r o v v i s o e per icolos iss imo. 

Breue cronaca òella partita 
Il g i o c o s ' in iz ia a l l e I 5 > ' ° : a t t a c c a n o g l i sviz-

zeri, m a subito l ' a t t a c c o è s v e n t a t o da Rosetta 
che m a n d a l a p a l l a ai propri a v a n t i . S c e n d o n o essi 
verso i l g o a l svizzero per mezzo d e l l ' e s t r e m a destra 

he con C e v e n i n i i m p e g n a la d i f e s a a v v e r s a r i a a 
dovere. F e h l m a n n però l ibera. S o n o ancora g l i 
italiani che insistono a l l ' a t t a c c o e un t i ro mera-
viglioso di C e v e n i n i costr inge B e r g e r ad una pa-
1 ta a terra che s e m b r a v a quasi impossibi le . L a 

cfase seguente ' c o n d o t t a da M a t t e a , C e v e n i n i e Mi-
I g l i a v a c c a in fine, che si era stretto s u l l a porta 

11 m a t c h Italo-Svizzero. Il mazzo di fiori offerto agli ospiti. (Fot . Strazza - L a s t r e Tensi ) . 

sv izzera , f rut ta a i nostri il primo- punto : m a g n i -
ficamente segnato. U n a frenesia nel pubbl ico , 
q u a l c h e cosa di i n d e s c r i v i b i l e G l i i ta l iani pren-
dono c o r a g g i o , s o n o più a n i m a t i d a l l ' i m m e d i a t o 
successo e insistono a n c o r a a l l ' a t t a c c o . M a g l i 
svizzeri si r i p r e n d o n o ed un po' a l l a volta, portano 
la d a n z a sotto l a rete i ta l iana , f a v o r i t i in questo 
d a l l a ineff ic ienza assoluta di L o v a t i , de l la q u a l e 
ben prof i t ta B r a n d t per l e sue b e l l e calate . M a 
D e V e c c h i v i g i l e ha due o tre entrate a tempo che 
s o l l e v a n o un de l i r io di applaus i . G l i i t a l i a n i al-
lentano le loro m a g l i e , la p r i m a l inea ha istanti 
di indecis ione, s e m b r a v o g l i a prender fiato. G l i 
svizzeri cont inuano le loro c a l a t e fino a che con un 
m a g n i f i c o , i m p a r a b i l e tiro, F o n t a n a segna il pa-
regg io . I l pr imo t e m p o finisce senza che a l tr i punti 
sian s e g n a t i in u n ' a l t e r n a v i c e n d a di a t tacchi e 
contro at tacchi , nei qua l i però p iù per icolos i fu-
rono g l i i ta l iani . 

N e l secondo t e m p o sono a n c o r a gli' i t a l i a n i che 
a t t a c c a n o con r i n n o v a t a energia . A p p a r e più f ran-

ca a n c h e la seconda l inea. N o n tarda mol to a so-
p r a g g i u n g e r e la fase c h e d o v e v a d a r c i l a v i t tor ia . 
E ' il 12° minuto. C a l a n o p a l l e g g i a n d o sul g o a l 
sv izzero Per in e M a t t e a , C e v e n i n i li segue in l inea 
al suo posto. L a d i f e s a a v v e r s a r i a si s lanc ia a 
sbarrare il passo : v i è un m o m e n t o di indecis ione, 
Mattea passa la p a l l a a C e v e n i n i che corre verso 
l a porta. B e r g e r g l i si f a contro, F e h l m a n n corre 
ad a i u t a r l o , stringono- l ' azzurro da vicino., m a que . 
sti con un l e g g e r o c o l p o f a s f u g g i r e l a p a l l a f r a le 
l o r o g a m b e sicché questa v a a finire n e l l a rete. 
P u n t o segnato con g r a n d e f r e d d e z z a dal v a l o r o s o 
f o r w a r d i ta l iano. l i pubbl ico s c o p p i a in un ap-
p l a u s o che ha del fantast ico . L ' a r b i t r o d e v e aspet-
tare per riprendere il g ioco. O r a la part i ta si f a 
più dura, non scorretta. G l i svizzeri v o g l i o n o ot-
tenere il p a r e g g i o , m a a m a n o a m a n o che si av 
v i c i n a l a fine del t e m p o o g n i l o r o a z i o n e è più 
prec ip i ta ta , più f a r a g g i n o s a d a v a n t i a l g o a l ita-
l iano. T u t t a v i a insistono a l l ' a t t a c c o e so lo a fo-
l a t e ì a l i n e a azzurra i m p e g n a ser iamente ancora 
B e r g e r . A g l i u l t i m i minut i nel pubbl ico l ' a n s i a -i 
f a angosc iosa . L a s q u a d r a sv izzera a p p a r e in tutta 
l a s u a poderosa eff icienza. L a d i f e s a i t a l i a n a è 
costret ta ad un r u d e lavoro. B r i l l a n o D e V e c c h i , 
R o s e t t a e R e y n a u d i . C a m p e l l i r a r a m e n t e è impe-
g n a t o direttamente. T u t t a v i a i l p e r i c o l o è l ì nel-
l ' a r e a di rigore ed è u n o s p a s i m o assistere a que-
sto scorcio di partita. F i n a l m e n t e S l a v i c h , che ha 
diret to m a g n i f i c a m e n t e l ' incontro , fischia l a fine. 

U n a fiumana di g e n t e i n v a d e i l campo-, i g ioca-
tori i ta l iani v e n g o n o portati in t r i o n f o mentre i 
c a v a l l e r e s c h i a v v e r s a r i si r i t i rano chiusi nel dolore 
d e l l a sconfitta che forse non p r e v e d e v a n o . 

Lo Sparviero. 

A tutti i lettori che da ogni parte d'Italia 
ci richiedono annate passate della STAMPA 
SPORTIVA ricordiamo che l'Amministrazione 
del giornale tiene in vendita le annate 1902 -
1903 - 1904 - 1905 - 1906 - 1910 - 1911 - 1913 
rilegate in volumi. — Prezzo L. 22 per vo-
lume franco di porto e di spedizione. 

Il match I ta lo-Svizzero. Il pubblico - fra esso il noto giuocatore S o l d e r a e Maus assistono al match. 
' ( F o t . Strazza - L a s t r e Tensi) . 
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La grande riunione di handicap di Rivarolo Ligure. A sinistra: Galliani [dell'Ardita Spartana) z° arrivato nella marcia dei 3000 metri. (Fotografia 
Guarner i - Lastre Cappel l i ) . A destra: / vincitori dette singole gare. (Fot. Guarner i - Last te Cappel l i ) . 

Note di Alpinismo 

La seconda Torre di Sella. 
« E c c o ridente in cielo, g ià spunta la be l la au-

rora», ed è la pr ima aurora che sorga lassù in 
quella romita v a l l e sul la bianca, piccola città, cui ii 
tepore estivo die in una sera vi ta intensa e fugace. 
Ma il Sucaino- non esce ancora dai suoi p a l a g i , lo 
-i --ente f r u g a r e e smuovere, canticchiando asson-
nato sotto le tende : il n o v e l l o abitatore d e l l ' a l p e 
mette, in ordine, dopo una notte freddolosa, la sua 
alcova e la sua dispensa 

E d io, che attratto dal lo splendore del matt ino, 
hu fatto- l ' i m m a n e fat ica di l evarmi , mi .rincantuc-

rò di n u o v o sotto i teli protettori? oppure at-
tenderò per un lungo v o l g e r d 'ore che un altro 
pigrone si decida a farmi c o m p a g n i a in qualche 
Mirribanda? M a i p i ù ! Cosi b e l l e son queste ore, 

rchè sciuparle così? perchè perdere tanto sorriso 
-ii natura? 

E dove v o l g e r e al lora i miei pass i? A l Sasso 
Lungo ? T r o p p o arc igno quel messere ed io non 
'no l ' a rd ire d ' a f f r o n t a r l o subito il primo- giorno 
Verso il Se l la dunque, esso pure è tutt 'a l tro che 

-nevolo, anzi più severo col suo immane bastione 
non ancor tocco dal sole. Ma udii che la terri-
bile posizione cade a g g i r a n d o l a di dietro, e fac i le 

la vittoria. E v ia leggero e l ieto come uno scola-

retto che marini la scuola, non mi t r a v a g l i a sete 
di conquiste audaci , di vette vergini o di pareti 
inesplorate : non mi turba la mente la t irannia 
degl i orari , e la prestabil i ta difficoltà del cam-
mino. N u l l a di tutto c i ò ; mi basta muovermi , di 
guazzare in questa freschezza pr imaver i le , e por-
tarmi in alto. M i r o ad un intagl io fra l 'u l t imo 
torrione a destra, e uno spuntone più a destra an-
cora, e legante e ardito n e l l a sua piccolezza. 

M i r a c o l o ! I pendii erbosi ed i soprastanti sfa-
sciumi, così pesanti per solito- nel le gite, mi sem-
brano l ievi come v ia l i di giardini . M i l l e piccoli 
oggett i f e r m a n o la mia attenzione, ciottoli dalle 
f o r m e strane, cr istal l i minuti e legger i , insetti, 
f iorel l ini smagl iant i , e rispondo i lare al saluto 
dei montanari che fa lc iano il fieno, e quasi mi pa-
re che tutta per me sorrida la natura. . . E s a g e r a t o ! 
direte voi altri . M a considerate di grazia che il 
31 l u g l i o nel p o m e r i g g i o stavo a l l a tortura sotto 
gl i art ig l i inquisitoriali d 'una commissione d'esami 
e che ora, quattro agosto, dimenticate tutte le noie 
di un v i a g g i o rumoroso, assestata la casa, mi trovo 
quassù a 2000 m-etri, lungi dal la torridezza del 
p iano e dal le usate cure, e converrete che ce n'è 
d ' a v a n z o per tenere a l legro un povero mortale. Ma 
non solo le cose minute che mi stanno accanto, at-
t irano il mio sguardo, a volte a volte le rupi del 
S e l l a e del Sassolungo, l ' a m p i o e Verde valloni-
che le divide, le piccole nubi v e l e g g i a m i nel 
cielo pretendono la loro parte ne l la mia contem-
plazione. L e ertissime pareti dei torrioni vicini che 

pare v o g l i a n o rovinare addosso a questa piccola 
inerme creatura moventesi a! loro piedi, più le 
g u a r d o e più mi sembrano cose strane, assurde, 
visioni di sogni tormentosi. 

Abituato ad altri monti dai fianchi poderosi 1 
dal le c ime affusolate, la cui bel lezza sta nel l 'a i 
monia fra le l inee di base e quel le di vetta, mi 
rendono attonito, mi stordiscono c[ueste rupi enor-
mi la cui vert ica le perfetta è la regola e l ' i n d i 
nata l 'eccezione, queste g o l e tenebrose l a r g h e po-
chi metri e profonde centinaia. E benché il mio 
sguardo irrequieto vi' scopra un' inf inità di piccoli-
crepe, di intagli e di appigl i , pure mi sembra che 
solo un a lpinismo leggendario , di creature diverse 
da noi abbia potuto tr ionfare di quel le parerò 

E mentre io così fantastico e ammiro, e f remo 
di voluttà .sbrancolando col le mani sul le primi-
nervature di f redda e salda roccia che riesco e», toc-
care, il Sassolungo, d a l l ' a l t r a parte de l la v a l l a t a , 
scherza coi leggèri sbuffi di nebbia ora att irandoli , 
ora scacciandoli lontani con un soffio- poderoso. 
Le roi s'amuse. 

Giunto a l l ' i n t a g l i o una visione superba mi fu 
r imaner quasi senza respiro, candida e possent'-
emerge dai flutti azzurrini e legger i del le nebbie 
mattutine, qual dea da l le spume del mare, una 
vetta che non m'ò sconosciuta, no, per quanto non 
l 'abbia vista mai, né ricordi d ' a v e r mirato la sua 
i m m a g i n e riprodotta 

Non v ' è possibilità d'errore, è la Marmolada . 
I miei occhi scorrono 'Storditi ' sul la turba ignota 

La grande riunione di h a n d i c a p di Rivarolo L igure . A sinistra: Staffetta 111. 1609. Sesto Bersaglieri (Bologna) con Ten Steis! (Fotografia 
Guarneri - Lastre Cappel l i ) A destra: Valente A r m a n d o . (Fot. Guarner i - Lastre Cappel l i ) . 
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degli altri monti, ma ritornano subito a lei come 
attirati da potente calamita. Sola cosa che da quel 
punto equilibri a l lo sguardo la sua aerea legge-
rezza. è una mole massiccia e quadrata che s'e-
stolle tagliata d'un sol colpo d a l l a vetta a l la base, 
più avanti a sinistra (seppi in seguito ch'era il 
Sasso Pordoi). Scuotendomi da quell ' incanto, stri-
scio su per le rocce che scendono a sbalzi dal la 
mia sinistra, ma mi arresto subito che non vedo 
possibilità di continuare poi su quel lo spigolo ver-
ticale che rizza la sua prora affi lata lassù sulle 
pareti delle rocce. Discendo più in basso, e trovo 
un sentiero, che costeggiando l a base dei dirupi, 
mi porta sotto un ampio canalone, dove ricomincia 
la salita. Sento uno scalpiccio lento e misurato, 
più in alto forse, ahi f iero sospetto, qualche Su-
caino m'ha preceduto. Pochi passi ancora e m i è 
dato scorgere addossata a un masso una figura 
umana, la cagione dei miei timori, che risponde 
con un grido gutturale, al mio- tr ionfale ed insieme 
interrogativo: Hif Sncaì! che certo f u il primo 
t he scuotesse g l i echi di quelle gole. A l t r o che 
Sucaino, è un fognino bel lo e buono ! A l l a prima 
istintiva impressione di r ipulsa succede un senso 
di curiosità; lo guardo m e g l i o ; è un giovanetto 
Dttile, biondo, cogl i occhi azzurri, abbastanza ben 

fatto di persona, colle ginocchia nude e i panta-
loni marron attil lati. U n tipo insomma da f a r so-
spirare qualche piccola stopposa K a t e sentimentale 
L'incontro f u abbastanza cordiale, perchè mi ac-
corsi subito che lungi dal l 'avex l 'ar ia di superbia 
solita dei suoi compatrioti verso di noi, si mostrò 
tutto compreso di rispetto verso di me, ciò che 
solleticava assai la mia vanità. Il mio tede-
schetto era di Merano, tirolese dalle bretelle di 
stoffa ai chiodi degl i scarponi, sedicenne, studente 
a Innsbruck, trovandosi nei dintorni col la fami-
glia, si divertiva a fare qualche gita. Mi nominò 
le vette e le va l late vicine, mi spiegò ch 'eravamo 
sulle pendici del la « erste Sel la furn » e mi mostrò 
anche una magnif ica carta topografica che mi per-
suase più del la sua eloquenza ingarbugl iata . Par-
lava l ' i ta l iano press'a poco come io. il tedesco, ed 
è facile immaginare quali scaracchiamenti potesse 
tirar fuori il sottoscritto dal le antiche remini-
scenze di una l ingua che g l i fu sempre cordial-
mente antipatica. Mi raccontò che a scuola era ri-
tenuto una c ima in fatto di francese e un asino in 
italiano ; il che mi fece balzare il cuore di spe-
ranza. F inalmente a v e v o trovato il mezzo di ren-
dere più spedita l a conversazione. Ma il mariolo 
mi spiegò che i suoi professori avevano bevuto 
grosso assai perchè egli non sapeva due parole in 
croce di gal l ico idioma. 

Per cui dovemmo, accontentarci di un faticoso 
l inguaggio mimico-scaracchiante. Sudai tre cami-
cie per fargl i intendere come qualmente io fossi 
uno dei tanti studenti venuti f r a le dolomiti di 
Gardena a passare una ventina di giorni sotto 'e 
tende. Il che fece aumentare assai la sua conside-
razione verso di me. A v e v a letto in una delle 
tante « B o z e n e r » o cc Meraner Ze\ tungen » che gl i 
studenti universitari italiani avevano messo gli 
"echi su quei monti con fiero dispetto, si capisce, 
di quei buoni tirolesi che li r iguardavano come 
eaccia riservata, ed egli invece era tutto lieto 
(chissà perchè) di trovarsene davanti un esemplare. 

Quando D i o vol le ci r imettemmo in cammino 
Provai subito una delusione : fin da piccino ero 
abituato a sentir parlare dei tirolesi come di ca-
mosci addirittura leggendari ed ecco che i' primo 
(lampione che m i si mostra è un fifone maledetto. 
E ci volle un'ora buona perch'io, aiutatore delle 
pianure, potessi tirar su lui abitatore dei monti 

per di più tirolese, fino a l l a bocchetta sopra-
tante che strapiomba verso la vai Gardena. Qui 

vedendo un passo un po' scabroso in cui si do-
veva abbracciare"amorosamente e strettamente una 
roccia per passare sopra un salto di pochi metti, 
mi dichiarò solennemente che non avrebbe fatto 
più un passo avanti. Io montai su tutte le furie. 
M'aveva fatto perdere un tempo infinito, g l i ave-
vo indicato passo per passo l a v ia , e per di più l 'a-
vevo tirato su di peso in vari punti, ed eccoti che 
ul più bel lo mi pianta, e se ne va, lui col la sua 

carta! G l i stril lai un saporito complimento molto 
napoletano e molto poco cerimonioso.. L o sentii 
scendere suscitando valanghe di pietre. 

Io proseguii per la cresta di sinistra, che por-
tava su quella che credevo ancora la prima torre 
di Sel la, ed invece poi seppi essere la seconda. 
Ogni tanto mi r ivo lgevo a contemplare le terribili 
vicini pareti del Pizzo di C i a v a r e s e del la terza 
torre anche, sporgendomi sull 'abisso,, lo strapiom-
bo che stava sotto di me verso il campo. L a cresta 
è agevole, sa lgo quasi di corsa. Nel l 'u l t imissimo 
tratto giro in fuori (variante da poco non seguita 
dagli altri, ma divertente), poi mi arrampico an-

cora pochi metri ed eccomi/sulla vetta. Contemplo 
avidamente il panorama che mi si spiega davanti, 
poi etereo fra le pietre e rinvengo una scatola di 
zinco col l ' immancabi le D . O . A . V . e relativo li-
bretto. Scorro rapidamente le pagine, son centi-
naia di nomi quasi tutti tedeschi, qualcuno in-
glese e due soli italiani di Campìte l lo che péro 
a v e v a n o scritto in tedesco. Questa ult ima cosa mi 
stupì. Povere g e n t i ; perfino lassù era vietata la 
loro l ingua, erano stranieri sui propri monti e ogni 
parola italiana poteva essere una accusa perico-
losa. Mi parve di essere qualche cosa più di un 
semplice alpinista, mi parve di riconsacrare per 
sempre l ' i tal ianità di quelle vette. Potete quindi 
immaginare che po' po' di epigrafe pomposa ver-
gai su quel le pagine. 

Quel la cima fu per i tedeschi, e l o divenne pure 
per i sucaini, una ascensione preliminare, un'escur-
sione d'obbligo nel gruppo, .mèta quindi di gite 
numerosissime ma a me lassù mi sembrò di dividere 
le due epoche. Pr ima il piede tedesco, ca lcava in-
sgj ipte quelle rocce. Dopo decine e decine di su-
caini vi portarono la loro balda affermazione di 
italianità. 

Nel la stessa giornata toccai altre due volte quel-
la cima guidandovi altr i sucaini e aprii così quella 
serie di gite per cui la seconda torre di Sel la di-
venne tanto famigl iare a Tendopoli . 

Il Sucaino 

Giuseppe Messa. 

L'adunanza della Direzione del Rowing. 
Si è riunita la direzione del Rowing-Club Ita-

liano, presenti i signori on. Montù, Bon, Bagl ioni , 
Lattes, Malano, Marocco, Robiolio, Roggero e 
Rossi. La riunione ha constatato il notevole in-
cremento avuto dal la Federazione nell 'esercizio 
IQ20 e le conseguenti buone condizioni finanziarie; 
è stato approvato al l 'unanimità il conto consun-
t ivo 1Q20 e si prese atto con compiacimento della 
situazione patrimoniale del Rowing. Sentito il sé-
gretario', viene approvato il preventivo 1Q21 coi 
diversi stanziamenti proposti dal la presidenza. E -
saminati i nuovi regolamenti proposti, si deliberò 
che la Coppa Minerva per studenti universitari e 
di Istituti superiori dotata dal R. R. C. I. di lire 
1000 di indennità di trasferta per ogni disputa sia 
organizzata per turno dal le Società federate di 
Genova, Pisa, Roma, Napoli , Venezia, Pavia , To-
rinR, Milano, f r a il primo maggio ed il 15 giugno, 
stabilendo che entro il mese di febbraio di ogni 
anno venga sempre determinata la località in cui 
si effettuerà la gara. Che l 'organizzazione del la 
Coppa Nazionale Studenti Scuole Secondarie, pure 
dotata di L. 1000 di indennità di trasferta, venga 
affidata ai Comitati sezionali, i quali dovranno 
richiederne l 'autorizzazione alla direzione generale 
entro il dicembre del l 'anno precedente a quello in 
cui intendono organizzare la prova. 

Si approvarono, salvo ratifica dell 'assemblea 
dei delegati, le proposte del dottor Caccialanza, 
perchè : a) Le Società di canottaggio al l 'atto della 
iscrizione a regate debbono versare, pena la nul-
lità dell ' iscrizione stessa, L. 10 ogni vogatore g a i a 
iscritto, somma che verrà restituita al la Società i 
cui vogatori avranno compiuto regolarmente il 
percorso; fi) L ' indennità di trasferta fissata per 
o g n i riunione nazionale di regate, eccezione fatta 
per le regate di resistenza superiori ad 8 chilo-
metri, non possa essere inferiore a L. 2000; c) In 
via provvisoria siano sospese le assegnazioni di 
medagl ie d'oro per qualunque regata, il cui pro-
gramma porti il visto del R. R. C. I. ; d) L a pre-
sidenza provveda a compilare la statistica della 
Chal lenge italiana imponendo, al le Società deten-
trici di metterle in pallio. 

Si approvò la proposta del segretario per l a . 
creazione di un Col leg io di' venti arbitri da no-
minarsi dal l 'Assemblea dei delegati , fra i quali 
le Società concorrenti a regate dovranno coll ' i -
scrizione scegliere un membro che a maggioranza 
sarà eletto, arbitro ed investito, pure delle funzioni 
di cui al l 'art icolo 6 del Codice. Il giudice arbitro 
godrà dell ' indennità di v iaggio pagata dal la dire-
zione generale e di quella di permanenza dovuta 
dal Comitato organizzatore della riunione. Si de-
liberò, ancora di sospendere l 'approvazione di Cop-
pe perpetue. 

. • » 

Corse ai Parioli. Signor di D e Balestrini vincitore del premio Optional montato da Cinghiali. 
(Fot. D. Biondi - Lastre,Cappell i) . 
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distribuzione dei premi per e tà ; appare una certa a Venezia, il 25 settembre il campionato del Medi 
poca considerazione per i quattro anni, i quali terraneo di metri 100. Circa l ' inadempimento da 
veramente non sono in gran numero, ma non è parte del gruppo sportivo del Garda per l 'organiz-
troppo giusto ch'essi non abbiano, da buoni sog- zazione dei' campionati italiani per la quale si era 
getti di merito, a raccogliere le spettanze della impegnato nel precedente Congresso, si accende 
loro annata. U n a scuderia che non avesse da con- una lunga ed animata discussione. A l l a fine viene 
tare a l tro che sui suoi quattro anni sarebbe espo- deliberata la espulsione del gruppo del G a r d a dal-
sta a un forte disagio. Il programma inoltre pre- la Federazione. Per i campionati i tal iani il Con-
senta — non per colpa del compilatore — un altro gl'esso dopo sentito il parere dei congressisti decide 
punto aperto a l la considerazione del suo successo : che essi debbano svolgersi a Bussignano sul lago 
la coincidenza del le giornate d 'apri le con quel le Tras imeno organizzati da quel Comitato di Rari 
di S. Siro. Senza essere profeti si può credere fer- Nantes, 

dilettevole quanto salubre l ' a n d a r e a T u r r o M i l C Diamente che per la fortuna del Trot ter questa L ' a t t u a l e Consig l io direttivo presenta delle rì-
nese ad assistere sotto il tepido sole a l l e interes- coincidenza è un disastro, non tanto ne. g iorni fe forme radicali a l la legislazione natatoria ; e le 
santi gare di questo meeting trottistico. r ia l i Quanto nel la perfetta coincidenza delle do- ottime proposte col nuovo codice sportivo di gare 
" Come importanza ippica la stagione invernale meniche, grazie ai pochi riguardi di chi non e. ed il nuovo statuto e regolamento ottengono j.1 
non poteva pretendere un gran successo, data la d e l l a P ™ P " a f " r t u n a - ,,. P'^no sincero consenso di tutti g l i m eressati salvo 
. .tività della lnnva stavionè del 1020 dono l i Sotto l ' a l to patronato eccetera, eccetera, per l ' in qualche l ieve modificazione più che a l tro di forma. 
?UaTè non ^ l o t e v f m X » cremento delle razze equine, mi sembra che da una II Congresso vista però l ' impossibil ità di poter 
1 1 - - . . . . p a r t e si dia esempio di troppo ardito comunismo, terminare 1 lavori « « • « 1» » » » • " " " " " , w r 

L'osservanza al buon diritto d 'una consuetudine 
è una legge morale a cui è dovuto il più cosciente 
rispetto. E i a proprio una necessità per la S . I . R . E 
tirar d 'art ig l io sul le fortune del Trotter per fai 
più tronfie le sue ricchezze? Speriamo che la buo-

3 chiusura della Stagione Invernale del Trotto 
a Milano. 

L a geniale quanto c o r a g g i o s a iniziativa del la 
Società Nazionale per le corse al trotto, non po-
teva avere m a g g i o r f o r t u n a : l ' inverno clemente. 

l 'affluenza del pubblico Osono apparsi come due 
fenomeni associati per uno stesso fine, per coro-

are di successo il trotting i n v e r n a l e milanese, i 
due mesi di gennaio e febbraio sono trascorsi come 
una primavera, di modo che il pubblico t rovava 

gran parte del materiale. Inoltre questa innova-
zione è stata una condizione a l l a quale le scuderie 
nostre non a v e v a n o nè abitudine nè esperienza, 
di modo che si .sono dovuti improvvisare adatta-
menti suggerit i soltanto, dal la previsione, e senza 
sussidio sperimentale. Il materiale tenuto in al le- . . . „ 
namento si è dovuto alquanto l imitare, molto più na volontà e il coraggio del la Società Nazionale 

circa le nuove norme per 
W a t e r - P o l o e le gare di tuffi ed i diversi sistemi 
di nuoto, ha demandato per queste pratiche ogni 
decisione a l la Commissione tecnica del la Federa-
zione i tal iana R. N. Al tra innovazione importante 
del iberata dal l 'a t tuale Congresso è s t a t a - q u e l l a 
del ia istituzione dei Comitati regionali . Per la 

che la susseguente stagione primaveri le , dal la com 
pilazione del programma del la Società Nazionale , 
appariva assai attraente e ricco di premi. 

T u t t a v i a il lotto del materiale d'inverno- che 
somma a oltre c inquanta c a v a l l i ha offerto prove 
se non sempre numerose a lmeno capaci di destare 
una attrazione sportivamente e ippicamente inte-
ressante e utile. A l c u n i pensionari, posti in pista 
il primo giorno, non hanno mai fatto passare una 
domenica senza apparire in clirsa. Sono nomi d'in-
f,ideabili trottatori della stagione, Argante , Ar-
mida, Chirone, Garrula , Lisetta e L i n a Medium, 
che hanno tutti corso- almeno nove domeniche sulle 
dieci del la riunione. Per l ' anno venturo avremo un 
materiale più numeroso; le scuderie disporranno 
in altra più conveniente maniera i turni degl i al-

siano almeno protetti dalla fortuna, come è stata pa l la a nuoto il campionato italiano resta diviso 
fortunata l ' iniziat iva della stagione invernale. 

E. Bkini. 
111 due parti, cioè Italia Settentrionale e Italia 
Centro-Meridionale. La. finale del campionato del 
l ' I t a l i a Settentrionale verrà disputata quest 'anno 
a Verona f r a cinque squadre delle quali due per 
la L i g u r i a ed una per la Lombardia , una per il 
Piemonte ed una per il Veneto. L a finalissima fra 
la vincente d e l l ' I t a l i a Settentrionale e la vincente 
d e l l ' I t a l i a Centrale Meridionale sarà svolta a Ma-
r ina di Pisa. L a sede del prossimo Congresso 

derazione Ital iana del le Società di nuoto, al quale venne stabilita a Milano. Procedutosi a l le elezioni 
hanno partecipato i rappresentanti di c irca 40 So del nuovo Cons ig l io direttivo- della Federazione 
cietà federate, numero d a v v e r o imponentissimo e vennero riconfermati, i signori cav. Traverso- pre-
mai raggiunto in precedenti Congressi . Venne sidente ; avv. Massola vice-presidente; avvocato 
eletto a presidente del Congresso l ' a v v . Odetti , del Odetti , v ice-presidente; Chiozzi E r n e s t o ; segretari 
C l u b Nautico Ligure , e segretario il signor Pen- Bernier i e De V i t a C a r l o ; consigl ieri : Boero, Gia-

. , ,. '* dibene di Rapal lo . L 'assemblea approva senza di- cornetti, Torre, /Zaccaria. A l l a chiusura dei lavori 
Jenamenti, di modo che, nei mesi invernali avve- . ., „i;:. ;_:..:_.:.._ j . n . 1 1 . o v 

La nuova legislazione natatoria. 
A R a p a l l o si è svolto il 220 Congresso del la Fe-

,.- . scussione il verbale del precedente congresso stra- del Congresso per iniziativa de l la locale R. N. 
! ' l r eA ^ r e m 0 U ° . V a 5 , r , ' . i n e M _ : o r d i n a r i o del 2, marzo ,q 2 o ed a p p r o v a a grande venne offerto un vessillo- a l l a Federazione di nuo-

maggioranza un voto di plauso al Comitato direi- to. In occasione del Congresso del la R. N. tenu-
tivo per l 'opera svolta nel l 'annata con raccoman- tosi oggi a Rapal lo , il circolo sportivo Ruentes, tu 
dazioni però per il nuoto scolastico e per il bre indetto una gara di nuoto su 400 metri di cui co-
vetta di abile nuotatore. Circa il codice del le gare, covi i r isul tat i : 1. Mario Massa in b'26" ; 2. Ba-
classiche viene stabil ito che i campionati italiani c i g a l u p o Luig i di R a p a l l o a 15 metr i ; 3. Noie 
a v r a n n o il loro svolg imento fra il 15 ed il 16 ago- Ernesto-, idem; 4. Panerò, 
sto e che il 2 ed il 3 l u g l i o si tenga la radunata 
ol impionica. Il 17 lug l io la Milano-Abbiategrasso, 
il 31 l u g l i o la traversata di Spezia, il 7 agosto la 
traversata di Roma, il 4 settembre la coppa Byron 

trottistica non inferiore a quel la de l la priiriavera 
e del l 'autunno. Non sempre sarà l ' inverno così 
propizio come in quest 'anno, potremo- trovare an-
che inverni eccezionalmente rigidi ; ma non per 
questo noi dobbiamo disperare del successo : l 'uo-
mo è sempre disposto a l l 'adattamento e trova tal-
volta nei suoi rimedi una certa filosofia estetica 
che lo appassiona sempre di più. I n Isvizzera, per 
esempio, f a n n o le corse al trotto sulla neve e, 
anche sul g h i a c c i o ; ebbene, questo nuovo sport 
che ogg i è attraentissimo-, non era ammissibi le 
una vol ta neppure supporlo. Perchè dunque non 
si possono trovare interessanti le corse anche sotto 
I L p ioggia , anche sotto la neve di Lombardia ? 
Anzi, è appunto così che i moderni ippici inten-
dono lo scopo del l ' ippica, la quale è una neces 
-ita e la si deve adattare ad ogni eventualità pra-
tica. 

Io sono ben lieto di far r i levare il successo 
di questa iniziativa del la Società Nazionale perchè 
vedo aprirsi ne l l ' ippica un più vasto orizzonte. 

il galoppo ha preso un impulso degno di am-
mirazione, il trotto promette di seguirlo. 

Lina g r a n d e innovazione tecnica avremo nel pro-
gramma di pr imavera, composto di quindici giov-

ate, dal 6 marzo al 21 a p r i l e : la trasformazione 
delle corse ad heat vecchio sistema in corse com-
">ste d 'una sola prova. Le discussioni in prò e 

' ntro a questa innovazione sono state molt iss ime; 
i Irci'mers e i drivers erano i pr imi a contrariar la , 
ma avendo la Società N a z i o n a l e esperimentato '1 
1 uovo sistema durante la stagione invernale , e 
mata constatata da l la maggioranza l 'opportunità 
* introdurre nel programma primaveri le il sistema 
' d i e corse ad una prova, lasc iando in programma 

|i na sola corsa col m e t o d o ' a d heat. 

9 11 programma del la pr imavera comprende 361 
f i l a l ire di premi del le quali 212 mi la per cava l l i 

*,. abbonatev i al la Stampa Sport iva :: 

L e prove natatorie di Rapallo. Indetta dal Circolo Sportivo Ruentes ha avuto luogo a Rapallo 
una gara di nuoto di metri 400. La nostra fotografia mostra il vincitore di detta gara Mario 
Massa dell' Ardita Juventus di Nervi . (Fot. Vianello). 
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CAIRE, G E N O V A , Via Granello, 20 r. - Sig. Ing. LAURO B E R 
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Dal taccuino àello 5portsman. 
Gli a v v e n i m e n t i di D o m e n i c a 6 m a r z o -

F O O T - B A L L . — Torino. . Legnano e Juventus 
pari : i a i. Il- Legnano è stato inferiore all 'aspet-
tativa. Invece la squadra juventina, nella nuova 
formazione, ha giocato con molta anima e con buon 
assieme. 

Torneo V a l e r i o B o n a : Tonno e Juventus Er-
ranti : o a o — Juventus II e Pastore II : 4 a i — 
Pastore I batte Torino 11 : 1 a o. 

Genova — Genoa batte Torino : 3 a 1. Entrambe 
le squadre erano largamente incomplete. 

Savona — Savona batte Casale : 3 a 1. 
Novi — U. S. Novese batte Sampierdarenese . 

j goal a o. 
Spezia — Spezia batte Doria-. 2 a 1. 
Vercelli — Pro Vercelli batte Casteggio con 4 

goals a o. 
Alba — U. S. Albese batte Alessandria (mista) 

3 goals a 2. 
Roma — Partite di campionato: Juventus Au-

dace batte Lazio : 3 a o ; U. S. Romana hMe Vit-
toria \ 5 a o ; Fortitudo batte Pro Roma-, 4 a 2 ; 
Audace batte Roman : 3 a o. 

Padova — Petrarca batte Hellas : 3 a o. 
Verona — Padova e Bentegodi : 2 a 2. 
Bruxelles — Squadra nazionale belga batte squa 

dra nazionale francese : 3 a 1. 
C R O S S - C O U N T R I E S : Milano — «Cross-coun-

t r y » ciclo-motociclistico della S. C. Milano : 
Motocic l ist i : 1. Pavia Andrea, dello S. C. Mi-

lano in 4 1 ' ; 2. V a g a Mario, dello, S. C. Milano , 
3. F lè t t i Virg i l io , libero. 

C ic l i s t i : 1. Cavedini Mario, de l lo S. C. Milano, 
in 43' ; 2. Pavoni Antonio, dello S. C. Genova, a 
ruota; 3. Artemisio Luigi , d e l l ' U . S. Legnanese. 

I P P I C A : Roma — Corse al galoppo ai Pariol i : 
Premio D u c a di Marino - L. 6000, metri 2100: 

1. Gufo, 2. Vespisedda, 3: Novensi le . 
Premio F o l i g n o : L. 6000, metri 2200: 1. Mio-

drag, 2. Alc ione, 3. Cadichette. 
Premio Rignano - L. 5000, metri 1600: 1. Pur-

lev, 2. W a l k y r i a , 3. Noto. 
Premio T i v o l i - L. 4000, metri 2100 : 1. Pronuba, 

2. Puck, 3. Tucano. 
Premio Melton - L. 20,000, metri 1200 : 1. La-

mio, 2. Marzajo la , 3. Faraone. 

Premio Frosinone - L. 6000, metri 1600 : 1. Val-
lon, 2. Lab, 3. E y l a u . 

Premio Alatr i - L. 5000, metri 1200: 1. Latina, 
di G. R. D e Montel, 2. Ugh, 3. Etere. 

C I C L I S M O : New Yori — Match di ve loc i tà : 
Piani , 2. Kramer , 3. K a u f m a n , 4. Rutt. 
Nizza — Corsa a l l ' amer icana: 1. Spears-Rous-

seau, 2. Didier-El legard, 3. Bulgarel l i -Orth, ,t. 
Agostoni-Bordin, 5. Girardengo-Azzini. 

A u t o m o b i l i s m o p r a t i c o -
Le legislazioni stradali di alcuni Paesi, per 

evitare il logorio del le strade, v ietano il transito 
ai carri-rimorchiatori che abbiano le ruote non mu-
nite di adatti rivestimenti. In tali casi l 'uso degli 
anel l i dì gomma verrebbe a presentarsi come la 
migl iore delle soluzioni; però il fàci le deteriora-
mento a cui sono soggetti non ne consiglia un 
largo impiego poiché il loro costo è altissimo e 
no,n meno ri levante è la spesa di manutenzione. 
L a tecnica moderna inoltre, così feconda nel cam-
po del le applicazioni meccaniche, perfezionando 
sempe più g l i auto-trattori ha creato dei tipi spe-
ciali che possono adoperarsi tanto per il rimorchio 
di carri su strada come per il traino, di apparecchi 
agricol i su terreni da coltivare. Per adibire però 
il trattore alla, coltura meccanica e Indispensabile 
che sia portato al massimo lo sforzo di trazione 
e a tal motivo sulle ruote vengono fissate delle 
speciali palette elicoidali di ferro; se per montare 
queste occorresse togliere gl i anel l i di gomma ne 
deriverebbe un'operazione lunga e faticosa, tutto 
affatto contraria ai princìpi di rapidità e "di sem-
plicità di maneggio a cui si cerca di giungere ap-
punto con i mezzi automeccanici. 

E r a necessario pertanto trovare un sistema che 
permettesse di smontare le palette dalle ruote, non 
appena ultimati i lavori di aratura, per applicarvi 
successivamente, con faci le manovra, degli spe-
ciali congegni affinchè la trattrice, adibita al trai-
no, venisse a trovarsi nelle prescritte condizioni 
per poter circolare su quelle zone su cui imperano 
le norme più severe. 

Esperimenti fatti a tale scopo da l la « Fiat » con 
la sua trattrice agr icola hanno dato risultati otti-
mi. Sono blocchi di gomma fissati su del le pia-
stre, a lor vol ta faci lmente applicabil i ai cerchi, 
del le ruote con dei semplici bulloni ; le ruote poste-
riori hanno ciascuna 8 piastre di 3 blocchi, le an-
teriori 6 piastre con 4 blocchi. T a l e sistemazione, 

che permette al la trattrice di poter essere rapida-
mente approntata o per il traino su strada o per 
i lavori di aratura, presenta anche il vantagg io di 
una considérevole economia nella manutenzione 
avendosi la possibilità di sost'tuire solamente quei 
blocchi che per il lungo uso venissero a logorarsi 

5ocietà fluiazione - Torino. 
Si è riunita l 'Assemblea generale dei Soci del la 

Società Aviazione sotto la presidenza dell 'onorevole 

MonOù. 

Approvate le comunicazioni del Presidente, spe 

eie per quanto r iguarda la prossima Mostra di A-

viazione da tenersi allo Stadium nella ventura 

primavera in unione all 'Associazione Aviator i Ae-

ronauti" fu espresso un vivissimo plauso al la 

Presidenza per aver ottenuto per i soci il libero 

accesso al le varie Mostre che avranno contempo-

raneamente luogo a l lo Stadium. 

Furono quindi approvati i bilanci consuntivo e 

preventivo e procedutosi, al le nomine per rinno-

vazione delle cariche, risultarono eletti : 

A consiglieri i s ignori : Baresi ing. Cinzio ; 

Bianchi Luc iano; De Albertis colonn. comm. Ma-

rio; Maranzana avv. L u c a ; Porazzi comm. E n r i c o , 

Rossi dott. Oreste. 

A revisori dei conti i signori : Omodei Torini 

Giuseppe ; Quagliotti Carlo ; Querqui Dino. 

F u per ultimo votato un ringraziamento al Mi-

nistero della Guerra ed all 'Ispettorato Aeronau-

tico per la concessione del materiale aviatorio este-

ro che darà particolare importanza a l la Mostra di 

Aviazione. 

La STAMPA SPORTIVA co^ta 
solo cent. 3 0 e si acquista in 
ogni paese d'Italia. 

= = = = = MAGNETI D'ACCENSIONE = = = = = 

per motori a scoppio di ogni potenza ed applicazione 

LAVORAZIONE ITALIANA 

BOVISIO 

G O M M A E A F F I N I 

(Milano) 

Pere per trombe d'auto 

CAMERE D'ARIA E X T R A GELO - MOTO - AUTO 
Articoli di gomma d'ogni genere 
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Gli articoli e gli abbigliamenti 

S P O R T I V I 
di qualità superiori e più convenienti 

VOI 
li troverete soltanto da 

B O S C O & M A R R A - T o r i n o - v ^ T c a i J ! 
================== Già N e g o z i o V l f e o ' 

La fornitrice delle maggiori Società sportive, 
dei clubs, delle sezioni di educazione fisica militari. 
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SPECIALITÀ: Olii e Grassi S P E C I A L I T À : Olii per In-
per Auto e Motocicli ed Ae dustrie Elettriche (Turbo-
roplani. motrici, Regolat. Calzoni). 

Olii e Grassi per l 'Agricol-
tura (Locomobili, trebbia-
trici, Motoaratrici ecc. ecc.) 

Direzione Amministrativa: 
GENOVA - Salita C. Sali-
ceti, 5{3 - Telefono Intere. 
58-75 - Casella Post. 867. 

Gran diploma d'onore del 
Ministero Agricoltura, Ind 
e Commercio (1920). 

Diploma di Gran Premio e di 
Medaglia d'oro del Comi-
tato Esecutivo dell 'Espo-
sizione di Rovigo (1920). 

A g e n z i e e D e p o s i t i i n t u t t a I t a l i a : 

B i e l l a - B o l o g n a - C a g l i a r i - G e n o v a - L i v o r n o -
M a n t o v a - M i l a n o - N a p o l i - P a l e r m o - P i a c e n z a 
- R o m a - T o r i n o - T r i e s t e - V a r e s e - V i c e n z a . 

HTDRA 
| c r e m a m m m m m ^ 

Concessionaria esclusiva: 

S O C I E T À A N O N I M A M O N O S 
MILANO - Via Pietro Verri, 22 bis - MILANO 
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Agenzia e Deposito per il Piemonte: 

Via Mazzini, IO - TORINO 
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S N E L L I 
PRIMO 

nelle competizioni sportive 

PRIMO 
nell'inizio del ribassi 

Dal 1°Marzo è entrato in 
vigore il nuovo listino dei 
pneumatici per bicicletta 

SOCIETÀ' I T I PIRELLI - MILANO 
ANCONA 
B A R I 
BOLOGNA 
BOLZANO 
CAGLIARI 
CATANIA 
F I R E N Z E 
GENOVA 
MILANO 

Corso Vitt. E m . 
Corso Vitt. E m . 
Via Altabella 
Parkschlossel 
Via Roma 
Piazza Nicolella 
Via Cavour 
Piazza Nunziata 
Foro Bonaparte 

MILANO 

NAPOLI 
PADOVA 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

TRENTO 

T R I E S T E 

Via P. Seveso 

Via dei Mille 

Via Roma 

Via Roma 

Via Nazionale 

Via Cernaia 

Via S. Trinità 

• P.a G. Oberdan 


